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L'anno DUEMILAVENTISEI questo giorno VENTIQUATTRO del mese di MARZO alle ore 17:00 
convocata con le prescritte modalità, NELLA SOLITA SALA DELLE ADUNANZE si è riunita la 
Giunta Comunale.

Fatto l'appello nominale risultano:

PresenteCognome e Nome Carica

SRIGIROLI GIOVANNI PRESIDENTE

SMILAN ANDREA ASSESSORE

SBIONDI SUSANNA ASSESSORE

SRE' VALENTINA ASSESSORE

NCARNEVALI STEFANO ASSESSORE

SDIANESE DANIELE ASSESSORE

TOTALE Presenti:  5 TOTALE Assenti:  1

Partecipa il VICESEGRETARIO COMUNALE del Comune, il Dott.ssa ROSSANA ARNOLDI.

In qualità di SINDACO, il Sig.  RIGIROLI GIOVANNI assume la presidenza e, constatata la legalità 
della adunanza, dichiara aperta la seduta invitando la Giunta a deliberare sull'oggetto sopra 
indicato.



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE N. 31 DEL 24/03/2026 

 

OGGETTO: 

APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DEL LAVORO IN MODALITA' 

AGILE (O SMART WORKING) NEL COMUNE DI BUSTO GAROLFO (MI). 

 

Il Vice Sindaco, Andrea Milan, è presente da remoto ai sensi del Regolamento approvato con 

deliberazione consiliare n. 21 del 29.04.2022. 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

Richiamata la Legge 22 maggio 2017 n. 81, ai sensi della quale il “lavoro agile” (cd “smart-

working”), è una modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato, caratterizzato 

dall'assenza di vincoli orari o spaziali ed un'organizzazione per fasi, cicli ed obiettivi, stabilita 

mediante accordo tra dipendente e datore di lavoro; 

 

Accertato che si rende necessario adottare un regolamento per la disciplina del lavoro in modalità 

agile (o smart working) nel Comune di Busto Garolfo (Mi), onde definire l’utilizzo del lavoro agile 

all'interno della struttura dell’Ente così da poter delineare al meglio le misure organizzative, 

precisarne i contenuti e le caratteristiche, dando altresì attuazione a tutta quella normativa 

legislativa che, a decorrere già dal 2015 ad oggi, incentiva le pubbliche amministrazioni ad attuare 

misure organizzative per attivare nuove modalità spazio-temporali di svolgimento della prestazione 

lavorativa, con il duplice obiettivo di introdurre soluzioni organizzative in grado di incrementare la 

produttività e, al tempo stesso, di rafforzare gli strumenti di conciliazione dei tempi di vita e di 

lavoro; 

 

Ravvisata la necessità di produrre un regolamento che rappresenti un documento di lavoro 

condiviso tra dipendenti e rispettivi datori di lavoro; 

 

In ottemperanza all’articolo 5 (“Confronto”) del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro relativo 

al personale del Comparto Funzioni Locali triennio 2022 - 2024, è stata convocata la Delegazione 

Trattante in data 13 marzo c. a. e, in tale sede, sono state accolte ed inserite nel testo del 

regolamento alcune osservazioni avanzate dalla RSU in qualità di rappresentanza dei dipendenti 

dell’Ente, nonché di alcune Organizzazioni Sindacali presenti all’incontro; 

 

Attesa, pertanto, la necessità di approvare l’allegato regolamento per la disciplina del lavoro in 

modalità agile (o smart – working) nel Comune di Busto Garolfo (Mi); 

 

Visto il parere favorevole, dal punto di vista tecnico, espresso dalla Responsabile dell’Area 

Istituzionale e Risorse Umane; 

Attesa altresì la propria competenza ai sensi dell’art. 48 del D. Lgs. 267/2000; 

Con votazione unanime favorevole, espressa in forma palese, 

 

D E L I B E R A 

 

 

1. di approvare l’allegato regolamento per la disciplina del lavoro in modalità agile (o smart 

working) nel Comune di Busto Garolfo (Mi) ed i rispettivi documenti allegati allo stesso 

(richiesta, accordo individuale e informativa sulla salute e sicurezza nel lavoro agile);  
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2. di autorizzare l’ufficio personale dell’Ente a trasmettere l’approvato regolamento a tutti i 

Responsabili di Area per la condivisione dello stesso. 

 

Successivamente, 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

Attesa la necessità di dare immediata attuazione a quanto precedentemente deliberato; 

Visto il 4^ comma dell’art. 134 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

Con votazione unanime favorevole, espressa in forma palese, 

 

D E L I B E R A 

 

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile. 
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Letto, approvato e sottoscritto.

IL SINDACO IL VICESEGRETARIO COMUNALE

GIOVANNI RIGIROLI DOTT.SSA ROSSANA ARNOLDI

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).



COMUNE DI BUSTO GAROLFO

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

CITTA' METROPOLITANA DI MILANO

O R I G I N A L E

Numero Delibera 31 del 24/03/2026

PARERI DI CUI ALL' ART. 49 DEL TUEL - D. LGS. 267/2000

Per  quanto  concerne  la  REGOLARITA' TECNICA  esprime  parere:

FAVOREVOLE

APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DEL LAVORO IN MODALITA' AGILE (O 
SMART WORKING) NEL COMUNE DI BUSTO GAROLFO (MI).

OGGETTO

IL RESPONSABILE DI AREA

Dott.ssa ROSSANA ARNOLDI

Data   23/03/2026

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).
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Allegati: richiesta (Allegato 1) - schema di Accordo lavoro agile (Allegato 2).  

Premessa 

Ai sensi della Legge 22 maggio 2017 n.81, il “lavoro agile” (cd “smart-working”), è una modalità 

di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato, caratterizzato dall'assenza di vincoli orari o 

spaziali ed un'organizzazione per fasi, cicli ed obiettivi, stabilita mediante accordo tra dipendente e 

datore di lavoro. 

Tale tipo di modalità “smart”, si sostanzia nella possibilità di esecuzione della prestazione 

lavorativa, in parte all’interno della sede di lavoro e in parte all’esterno, entro i soli limiti di durata 

massima dell’orario di lavoro giornaliero e settimanale derivanti dalla legge e dalla contrattazione 

collettiva, aiutando il lavoratore a conciliare i tempi di vita e lavoro e, al contempo, volta a favorire 

la crescita della sua produttività. 

La definizione di “lavoro agile”, contenuta nella legge 81/2017, pone dunque l'accento sulla 

flessibilità organizzativa, sulla volontarietà delle parti che sottoscrivono l'accordo individuale e 

sull'utilizzo di strumentazioni che consentano di lavorare da remoto (come ad esempio pc portatili, 

tablet e smartphone). 

E' in questi termini che l’Amministrazione, conclusa la fase emergenziale del lavoro agile legata 

alla pandemia da COVID – 19 come stabilito dal Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 

del 23 settembre 2021, ha ritenuto di adottare un regolamento che consente di dettagliare, dal punto 

di vista normativo, l’utilizzo del lavoro agile all'interno della struttura dell’Ente, al fine di potere 

delineare al meglio le nuove misure organizzative, precisarne i contenuti e le caratteristiche, dando 

altresì attuazione a tutta quella normativa legislativa che, a decorrere già dal 2015 ad oggi, incentiva 

le pubbliche amministrazioni ad attuare misure organizzative per attivare nuove modalità spazio-

temporali di svolgimento della prestazione lavorativa, con il duplice obiettivo di introdurre 

soluzioni organizzative in grado di incrementare la produttività e, al tempo stesso, di rafforzare gli 

strumenti di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro. 

Il Regolamento sullo “smart - working”, composto da n. 21 articoli, detta una disciplina che 

definisce oggetto, obiettivi e destinatari dell’iniziativa, stabilisce la procedura di accesso al lavoro 

agile, le modalità di svolgimento della prestazione al di fuori della sede ove il dipendente presta 

servizio e la necessaria strumentazione, i diritti e gli obblighi dello “smart worker”, le prescrizioni 

in materia di sicurezza sul lavoro, le modalità per la valutazione delle attività e il monitoraggio dei 

risultati raggiunti, il supporto formativo rivolto al personale coinvolto. 
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Art. 1 – Definizioni 

Ai fini del presente Regolamento, si intende per: 

a) “Lavoro agile” o “smart working”: una modalità flessibile di esecuzione del rapporto di lavoro 

subordinato, finalizzata ad agevolare la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro e concordata tra 

le parti; 

b) “smart worker”: lavoratore in servizio presso l’Amministrazione che presta parte della propria 

attività lavorativa in modalità agile  secondo i termini stabiliti dall'accordo individuale; 

b) attività espletabili in modalità “smart” o “agile” : attività che non necessitano di una costante 

permanenza nella sede di lavoro e che, pertanto, possono essere svolte anche al di fuori di essa; 

c) “Amministrazione”: Comune di Busto Garolfo (Mi); 

d) “sede di lavoro”: spazio, al di fuori dei locali dell'Amministrazione, nella disponibilità del 

dipendente quale la propria abitazione o altro luogo prescelto e ritenuto idoneo dal lavoratore per 

svolgere l'attività lavorativa in modalità agile; 

e) “sede di lavoro abituale” o “sede istituzionale”: la sede dell’ufficio presso i locali 

dell’Amministrazione a cui il dipendente è assegnato. 

Art. 2 – Oggetto 

Il presente Regolamento disciplina il ricorso al “lavoro agile o smart working”, in attuazione di 

quanto previsto dall’art. 14 della legge 7 agosto 2015 n. 124 e della Direttiva del Presidente del 

Consiglio dei Ministri del 1° giugno 2017, n. 3 ed in osservanza della Legge 22 maggio 2017 n.81 

oltre che del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 settembre 2021, del Decreto 

Ministeriale in data 8 ottobre 2021 e del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro relativo al 

personale del comparto Funzioni Locali triennio 2019 – 2021 del 16/11/2022. 

Il “lavoro agile o smart working” non costituisce una nuova tipologia contrattuale, ma una diversa 

modalità di esecuzione della prestazione del rapporto di lavoro subordinato fissata nel rispetto delle 

leggi vigenti, di regola mediante accordo tra le parti, in forme di organizzazione per fasi e obiettivi 

e senza precisi vincoli di luogo di lavoro e con il possibile utilizzo di strumenti tecnologici di 

proprietà del dipendente o assegnati in comodato dal Comune per lo svolgimento dell’attività 

lavorativa. 

L’adesione al lavoro agile ha natura consensuale e volontaria ed è consentito a tutti i lavoratori – 

siano essi con rapporto di lavoro a tempo pieno o parziale e indipendentemente dal fatto che siano 

stati assunti con contratto a tempo indeterminato o determinato. 
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Al dipendente in lavoro agile si applica la disciplina vigente per i dipendenti dell'Ente, anche per 

quanto concerne il trattamento economico, la valutazione della performance e le aspettative in 

merito ad eventuali progressioni di carriera o iniziative formative. In particolare il lavoratore che 

svolge la prestazione in modalità di lavoro agile ha diritto ad un trattamento economico e normativo 

non inferiore a quello complessivamente applicato nei confronti dei lavoratori che svolgono le 

medesime mansioni esclusivamente in presenza. 1 dipendenti che svolgono attività lavorativa in 

lavoro agile hanno diritto a fruire dei medesimi titoli di assenza previsti per la generalità dei 

dipendenti comunali, inclusi i permessi previsti dai contratti collettivi o dalle norme di legge. Nelle 

giornate in cui la prestazione lavorativa viene svolta totalmente in modalità agile non è tuttavia 

possibile effettuare lavoro su turni, trasferte, o percepire indennità legate alle condizioni di lavoro. 

Nel medesimo caso non sono configurabili prestazioni di lavoro aggiuntive, straordinarie, notturne 

o festive, fatti salvi i casi di reperibilità. Al dipendente in lavoro agile restano applicabili le norme 

sull'incompatibilità di cui all'art. 53 del D. Lgs. 165/2001, come disciplinate dal vigente 

Regolamento sull'Ordinamento degli Uffici e dei Servizi. Il dipendente in lavoro agile è comunque 

soggetto al codice disciplinare ed all'applicazione delle sanzioni ivi previste. Durante le giornate in 

lavoro agile sono mantenute le ordinarie funzioni gerarchiche e/o di coordinamento inerenti al 

rapporto di lavoro subordinato. Il potere di controllo sulla prestazione resa al di fuori dei locali 

aziendali si espliciterà, attraverso la verifica dei risultati ottenuti. Tra il dipendente in lavoro agile e 

diretto responsabile saranno condivisi obiettivi puntuali, chiari e misurabili, che possano consentire 

di monitorare i risultati della prestazione lavorativa in lavoro agile. 

 

Art. 3 – Obiettivi 

II lavoro agile è una modalità flessíbile di esecuzione della prestazione lavorativa, senza precisi 

vincoli di orario o di luogo, basata sui principi di autonomia, responsabilità, fiducia e delega nel 

rispetto del principio di non discriminazione e di pari opportunită.  

Tale modello organizzativo si propone come strumento di ripensamento intelligente delle modalità 

di lavoro in grado di innescare un profondo cambiamento culturale e di promuovere un processo di 

innovazione nell'organizzazione del lavoro e nel funzionamento delle pubbliche amministrazioni e 

dei servizi ai cittadini. Il lavoro agile si è affermato sia come una misura di conciliazione vita-

lavoro sia come una nuova visione del lavoro volta a favorire una maggiore efficacia dell'azione 

amministrativa, della produttività e di orientamento ai risultati. Ai vantaggi goduti dal lavoratore 

agile sul piano della conciliazione tra vita privata e professionale si affiancano quelli del datore di 

lavoro che può vantare alle sue dipendenze lavoratori più efficienti, responsabilizzati e motivati.  
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II lavoro agile, inoltre, pone l'attenzione su temi di interesse collettivo e sviluppo economico del 

territorio favorendo la riduzione degli spostamenti a favore di una maggiore viabilità, il 

contenimento dei livelli di inquinamento e un abbattimento dei costi sia per il datore di lavoro che 

per il lavoratore.  

Sulla base di queste premesse, il lavoro agile persegue le seguenti finalità: 

1. promuovere una nuova visione dell’organizzazione del lavoro, volta a stimolare l’autonomia, 

la responsabilità e la motivazione dei lavoratori, in un’ottica di incremento della produttività e del 

benessere organizzativo un'ottica di incremento della produttività e del benessere organizzativo, 

nonché la fiducia, la delega e la capacità gestione del tempo in rapporto agli obiettivi specifici 

dell'attività lavorativa nei responsabili e nelle figure quadro; 

2. consolidare le competenze manageriali nell'organizzazione del lavoro per obiettivi svolto dai 

collaboratori e nella concomitante valutazione step-by-step di tali obiettivi; favorire altresi, 

attraverso lo sviluppo della cultura gestionale orientata al risultato e l'utilizzo crescente delle ICT 

che il lavoro agile implica, l'incremento dell'efficacia e dell'efficienza dell'azione amministrativa, in 

primo luogo quella rivolta direttamente al cittadino; 

3. agevolare la conciliazione vita-lavoro; 

4. promuovere la mobilità sostenibile tramite riduzione degli spostamenti casa-lavoro-casa, 

anche nell’ottica di una politica ambientale sensibile alla diminuzione del traffico urbano in termini 

di volumi e percorrenza. 

Al dipendente “smart worker”, si applica la disciplina vigente per i dipendenti del comparto 

Funzioni Locali anche per quanto concerne il trattamento economico e giuridico, le progressioni di 

carriera e le iniziative formative. 

 

Art. 4 – Destinatari 

Possono avvalersi dell’istituto i dipendenti con un rapporto di lavoro a tempo indeterminato e 

determinato con prestazione di lavoro superiore a 6 mesi, full time o part time non inferiore al 50% , 

purché in possesso dei requisiti previsti nel Regolamento. 

L’Amministrazione individua le attività che possono essere effettuate in lavoro agile. Sono esclusi i 

lavori in turno e quelli che richiedono l’utilizzo costante di strumentazioni non remotizzabili. 

L’Amministrazione nel dare accesso al lavoro agile ha cura di conciliare le esigenze di benessere e 

flessibilità dei lavoratori con gli obiettivi di miglioramento del servizio pubblico, nonché con le 

specifiche necessità tecniche delle attività. Fatte salve queste ultime, fermi restando i diritti di 
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priorità sanciti dalle normative tempo per tempo vigenti e l'obbligo da parte dei lavoratori di ga-

rantire prestazioni adeguate, l’Amministrazione - previa contrattazione collettiva integrativa - avrà 

cura di facilitare l’accesso al lavoro agile ai lavoratori che si trovino in condizioni di particolare ne-

cessità, non coperte da altre misure.  

In particolare, per i lavoratori che documentino particolari esigenze di salute o che assistano fa-

miliari con disabilità in situazione di gravità ai sensi della legge n. 104/1992 o che godano dei be-

nefici previsti dal D. Lgs. n. 151/2001 a sostegno della genitorialità e per le altre casistiche indivi-

duate in sede di contrattazione integrativa, con l’accordo individuale è possibile estendere il nume-

ro di giorni di attività resa in modalità agile rispetto a quelle previste per il restante personale. 

 

Art. 5 – Modalità 

A seguito delle richieste pervenute dai dipendenti interessati assegnati a ciascuna Area, il 

Responsabile dell'Area, valuterà se la prestazione lavorativa possa essere eseguita in modalità 

“agile” sussistendo le seguenti condizioni: 

1. lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile non deve in alcun modo 

pregiudicare o ridurre la fruizione dei servizi comunali in favore dell’utenza; 

2. possibilità di “delocalizzare” almeno in parte le attività assegnate al dipendente, senza che 

sia necessaria la sua costante presenza fisica nella sede di lavoro; 

3. possibilità di utilizzare strumentazioni tecnologiche idonee allo svolgimento della 

prestazione lavorativa al di fuori della sede di lavoro; 

4. disponibilità di un luogo idoneo allo svolgimento del lavoro delocalizzato, come attestato 

dal dipendente; 

5. coerenza della prestazione lavorativa in modalità agile con le esigenze organizzative e 

funzionali della struttura alla quale il dipendente è assegnato; 

6. adeguato livello di autonomia operativa ed organizzativa del lavoratore, relativamente 

all’esecuzione della prestazione lavorativa; 

7. possibilità di monitorare e valutare i risultati delle attività assegnate rispetto agli obiettivi 

programmati. 

Fermo restando la necessità di garantire una adeguata rotazione del personale che può prestare 

lavoro in modalità agile, in caso di richieste di adesione proveniente dalla maggioranza dei 

dipendenti all’interno di ogni singola Area lavorativa, si terrà conto dei seguenti criteri in ordine di 

precedenza: 
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1. condizioni di salute del dipendente che rendano preferibile lo svolgimento dell'attività 

lavorativa in modalità agile, debitamente certificate; 

2. condizioni di salute del dipendente che necessitano di cure mediche, anche temporanee, 

debitamente certificate dal medico, che rendano gravoso il raggiungimento della sede di servizio per 

inconciliabili esigenze di cura; 

3. stato di gravidanza della lavoratrice attestata da documentazione medica; 

4. lavoratrici nei tre anni successivi alla conclusione del periodo di congedo di maternità di cui 

all’art. 16 del D. Lgs. n. 151/2001 e ss.mm.ii. o lavoratori con figli in condizioni di disabilità di cui 

all’art. 3, comma 3, della legge n. 104/1992, debitamente certificate; 

5. esigenze di cura dei figli minori di 16 anni, ovvero non autosufficienti a causa di condizioni 

di salute, debitamente documentate, non riconducibili a situazioni di disabilità tutelate dalla legge 

n.104/192; 

6. esigenze di assistenza nei confronti del coniuge, del partner di un’unione civile, del 

convivente stabile “more uxorio”, dei genitori o dei figli maggiori di età anche se non conviventi, o 

familiari con invalidità non già oggetto di tutela della legge n. 104/1992, attestata da 

documentazione medica; 

Si terrà, altresì conto, delle abilità di svolgimento del lavoro in autonomia e con assunzione di 

responsabilità in relazione alle funzioni ed attività interessate. 

Potranno essere individuate anche successivamente ulteriori casistiche e tipologie di funzioni ed 

attività compatibili con tale modalità organizzativa del lavoro. 

 

Art. 6 – Ambito oggettivo di applicazione  

La prestazione può essere svolta in modalità di “lavoro agile o smart working” qualora ricorrano le 

condizioni di cui al precedente articolo 5 del presente Regolamento. 

Sono escluse dal novero delle attività in lavoro agile quelle che non presentano le caratteristiche 

indicate all’articolo di cui sopra. 

Sono considerate attività non svolgibili in modalità agile le attività in turno, nonché le attività che 

richiedono l'impiego di particolari macchine ed attrezzature o da effettuare in contesti e luoghi 

diversi del territorio comunale (esempi: servizi di Polizia Locale sui territorio, manutenzione strade, 

manutenzione verde pubblico) o qualora non sia possibile la consultazione e lavorazione di 

un'ingente quantità di documenti cartacei all'esterno della sede di lavoro. 
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Le attività che possono essere svolte in “Lavoro agile o Smart working” presuppongono le seguenti 

caratteristiche oggettive e professionali: 

1. digitalizzazione dei documenti, dei processi comunicativi e decisionali; 

2. interscambio relazionale con i colleghi; 

3. competenze informatiche; 

4. grado di misurazione della prestazione; 

5. capacità di lavorare in autonomia per conseguire gli obiettivi assegnati; 

6. capacità di gestione del tempo; 

7. capacità di valutare criticamente il proprio operato e i risultati raggiunti; 

8. capacità di far fronte in autonomia agli imprevisti. 

 

Art. 7 – Accesso alla modalità di svolgimento della prestazione lavorativa 

Il dipendente interessato a svolgere l'attività in modalità agile inoltra apposita richiesta al proprio 

Responsabile di Area.  

Il Responsabile di Area che riceve la comunicazione:  

- valuta se ricorrono le condizioni per lo svolgimento dell'attività in modalità agile stabilite dall'art. 

5 del presente Regolamento.  

Concluse positivamente le verifiche sopraindicate, l'accesso al lavoro agile avviene mediante 

sottoscrizione di Accordo stipulato in forma scritta fra il dipendente e il Responsabile dell'Area di 

appartenenza del dipendente stesso, come da modello allegato al presente Regolamento.  

L'Accordo ha natura generale ed è finalizzato a:  

stabilire la disciplina generale per l'esecuzione dell'attività da remoto;  

legittimare la possibilità di usufruire dell'istituto di lavoro agile.  

Per i motivi sopra descritti, l'Accordo individuale: 

a. indica dati anagrafici e professionali del richiedente;  

b. disciplina dell'esecuzione della prestazione lavorativa al di fuori dei locali aziendali, con 

specifico riferimento alla durata complessiva dell'accordo, indicazione della fruibilità delle 

giornate da ;  

strumenti e tecnologie di lavoro e loro impiego;  
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forme di esercizio del potere direttivo del Responsabile di Area di riferimento;  

disposizioni in materia di trattamento dei dati personali; garanzie e adempimenti circa la salute e la 

sicurezza sul lavoro;  

diritti e modalità di recesso;  

modalità di monitoraggio della prestazione lavorativa resa all'esterno dei locali aziendali, tenendo 

conto dell'articolo 4 dello Statuto dei Lavoratori (limiti e possibilità di controllo a distanza);  

fasce temporali o orario di contattabilità;  

diritto di disconnessione. 

 

Art. 8 - Accordo e programmazione del lavoro agile: durata, rinnovo, quantità di giornate in 

lavoro agile  

Gli Accordi di lavoro agile possono essere a termine, rinnovabili. II lavoro agile può essere svolto 

per un massimo di n. 5 giorni al mese in accordo con il Responsabile di Area, sulla base di una 

programmazione dell'attività lavorativa della singola struttura organizzativa, prendendo in 

considerazione i seguenti criteri:  

garantire lo svolgimento delle attività indifferibili da rendere in presenza;  

garantire l'apertura al pubblico con almeno una persona in servizio;  

garantire la continuità e il mantenimento dello stesso livello quanti-qualitativo delle prestazioni e 

dei servizi erogati dalla singola struttura;  

tenere conto dei periodi di ferie, permessi e altri istituti di assenza del personale della singola 

struttura organizzativa e della ricorrenza di "picchi" lavorativi previsti o prevedibili.  

II mancato utilizzo del lavoro agile non comporterà la differibilità delia stessa nelle settimane 

successive.  

In qualsiasi momento, per sopravvenute esigenze di servizio, nel rispetto dell'art. 66, comma 5, del 

CCNL Funzioni Locali 16/11/2022, il Responsabile di Area, con congruo anticipo e almeno il 

giorno prima, fatti salvi i casi di assoluta impossibilità, potrà richiamare in sede il dipendente.  

II Responsabile di Area può autorizzare il dipendente a fruire di un numero superiore di giornate in 

lavoro agile rispetto a quelle consentite per venire incontro a particolari esigenze, urgenze o 

impedimenti del lavoratore a carattere temporaneo, qualora ciò comporti un evidente beneficio per 

l'Amministrazione. 



11 

 

L’Accordo individuale di adesione al “Lavoro Agile o Smart Working”, dovrà necessariamente 

prevedere la definizione puntuale di: 

1. attività da svolgere; 

2. obiettivi generali e specifici che si intendono perseguire; 

3. durata massima n. 12 mesi rinnovabili; 

4. supporti tecnologici da utilizzare; 

5. modalità e tempi di verifica del raggiungimento degli obiettivi (report); 

6. adempimenti sulla sicurezza e trattamento dati. 

Il dipendente di cui all’articolo 4) del presente Regolamento, che intende richiedere la modalità 

lavorativa “smart”, deve presentare al Responsabile dell’Area al quale è assegnato ovvero al 

Segretario Generale in caso il richiedente sia titolare di posizione Organizzativa, una 

manifestazione di interesse, secondo il modello allegato (all. 1). 

Il Responsabile dell’Area, ovvero, ove il richiedente rivesta qualifica di Elevata Qualificazione, il 

Segretario Generale, previa verifica che la tipologia di attività svolta dal dipendente interessato 

rientra tra quelle espletabili in modalità agile e che nel caso specifico è possibile delocalizzare, 

accertato, altresì, che non ricorre alcuna delle cause di esclusione indicate al precedente articolo 6), 

predispone, nei quindici giorni successivi alla presentazione della manifestazione di interesse, 

d'intesa con il dipendente, un Accordo individuale, contenente il progetto lavorativo che dovrà 

essere svolto in modalità “agile”, da redigere secondo il modello allegato (all. 2). 

L’accordo è sottoscritto dal dipendente e dal Responsabile dell’Area/Segretario. 

Il Responsabile  dell’Area, prima della sottoscrizione dell’Accordo, accerta inoltre la sussistenza dei 

presupposti e dei requisiti previsti dal presente regolamento nonché la coerenza degli obiettivi 

generali e specifici con le strategie e le complessive esigenze organizzative e funzionali 

dell’Amministrazione e con gli obiettivi gestionali della sua Area. 

 

Art. 9 – Strumenti del lavoro agile 

Per effettuare la prestazione lavorativa in smart working il dipendente dovrà mettere a disposizione 

la propria dotazione tecnologica, informatica e telefonica necessaria per svolgere le attività oggetto 

del presente Accordo.   

L’Amministrazione è responsabile della sicurezza e del buon funzionamento degli strumenti 

tecnologici assegnati al dipendente per lo svolgimento dell’attività lavorativa. Laddove il 
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dipendente dovesse riscontrare il cattivo funzionamento degli strumenti tecnologici messi a sua 

disposizione, dovrà informarne entro 24 ore l’Amministrazione (Area Risorse Strumentali). 

Per ragioni di sicurezza preordinate alla protezione della rete e dei dati, l’Area Risorse Strumentali 

provvede alla configurazione dei dispositivi e alla verifica della loro compatibilità. 

Le spese  riguardanti i consumi elettrici e della rete internet, saranno a carico del dipendente . 

 

Art. 10 – Svolgimento della prestazione – diritti e obblighi dello “smart-worker” 

Le modalità di svolgimento della prestazione sono definite nell’accordo sottoscritto dalle parti nel 

rispetto della disciplina dettagliata nel presente Regolamento. 

In particolare: 

1. l'esecuzione della prestazione lavorativa dovrà svolgersi per la gran parte all’interno della 

sede di lavoro ed in parte all’esterno (flessibilità spaziale della prestazione), entro i soli limiti di 

durata massima dell’orario di lavoro giornaliero e settimanale derivanti dalla legge e dalla 

contrattazione collettiva (flessibilità temporale); 

2. Il personale individuato per l’attivazione del lavoro agile potrà svolgere la prestazione 

lavorativa al di fuori della sede di lavoro per un massimo di cinque (5) giorni al mese, secondo un 

calendario che dovrà essere preventivamente concordato con il Responsabile dell’Area di 

appartenenza ovvero con il Segretario Generale per i titolari di Elevata Qualificazione. 

3. Dovranno essere utilizzati strumenti tecnologici (pc portatile o equivalente, cellulare, etc.), 

appartenenti al dipendente e che costituiscono la dotazione informatica necessaria per l’esecuzione 

della prestazione lavorativa al di fuori dell’abituale sede di lavoro. 

Ai dipendenti che fruiscono di forme di “Lavoro agile o Smart working” si applicano i medesimi 

istituti contrattuali della generalità dei dipendenti. 

Il dipendente “smart worker” è tenuto all’osservanza degli obblighi derivanti dal rapporto di lavoro 

come disciplinato nel vigente “Regolamento degli uffici e dei servizi comunali” del Comune di 

Busto Garolfo (Mi) e dal Codice di Comportamento. Nei suoi confronti trovano applicazione, 

inoltre, tutte le norme in materia di incompatibilità di cui all’art. 53 del D..Lgs. 165/2001, nonché, 

le disposizioni del Codice disciplinare e le relative sanzioni previste in caso di inosservanza delle 

stesse. 

a) orario di lavoro e permessi: 
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L’attuazione del “Lavoro agile o Smart working”, non modifica la regolamentazione dell’orario di 

lavoro applicata al dipendente, il quale farà riferimento al “normale orario di lavoro” (full-time o 

part-time) con le caratteristiche di flessibilità temporali proprie del “Lavoro agile o Smart working”, 

nel rispetto comunque dei limiti di durata massima dell’orario di lavoro giornaliero e settimanale, 

derivanti dalla legge e dalla contrattazione nonché la flessibilità oraria definita in sede di 

contrattazione decentrata. Al lavoratore viene riconosciuto l’orario di lavoro stabilito per la giornata 

di riferimento secondo il modulo orario prescelto. 

Nell’articolazione della giornata lavorativa in modalità agile occorre individuare le seguenti fasce 

temporali: 

a) fascia di contattabilità - nella quale il lavoratore è contattabile sia telefonicamente che via e-

mail o con altre modalità similari. Tale fascia oraria non può essere superiore all’orario medio 

giornaliero di lavoro. La stessa va individuata nelle giornate con orario continuato dalle ore 

09.00 alle ore 15.00 e nelle giornate con rientro pomeridiano dalle ore 09.00 alle ore 13.00 e 

dalle ore 13.30 alle ore 18.30. Le innanzi citate fasce sono da intendersi riproporzionate in ca-

so di orario di lavoro con contratto a tempo parziale. 

b) fascia di inoperabilità - nella quale il lavoratore non può erogare alcuna prestazione lavorativa. 

Tale fascia comprende il periodo di 11 ore di riposo consecutivo di cui all’art. 17, comma 6, 

del CCNL 12 febbraio 2018 a cui il lavoratore è tenuto nonchè il periodo di lavoro notturno tra 

le ore 22:00 e le ore 6:00 del giorno successivo. 

Nelle fasce di contattabilità, il lavoratore può richiedere, ove ne ricorrano i relativi presupposti, la 

fruizione dei permessi orari previsti dai contratti collettivi o dalle norme di legge quali, a titolo e-

semplificativo, i permessi per particolari motivi personali o familiari di cui all’art. 25 (Permessi 

retribuiti per particolari motivi personali o familiari) del CCNL 9 maggio 2022, i permessi sinda-

cali di cui al CCNQ 4 dicembre 2017 e s.m.i., i permessi per assemblea di cui all’art. 10 (Diritto di 

assemblea), i permessi di cui all’art. 33 della legge n. 104/1992. Il dipendente che fruisce dei suddet-

ti permessi, per la durata degli stessi, è sollevato dagli obblighi stabiliti dal comma 1 per la fascia 

di contattabilità. 

b) prestazione di lavoro straordinaria: 

Nelle giornate in cui la prestazione lavorativa viene svolta in modalità agile non è possibile effet-

tuare lavoro straordinario, trasferte, lavoro disagiato, lavoro svolto in condizioni di rischio. 

c) connessione: 

 Il lavoratore ha diritto alla disconnessione. A tal fine, fatte salve le attività funzionali agli obiettivi 

assegnati, negli orari diversi da quelli ricompresi nella fascia di contattabilità non sono richiesti i 
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contatti con i colleghi o con il dirigente per lo svolgimento della prestazione lavorativa, la lettura 

delle e-mail, la risposta alle telefonate e ai messaggi, l’accesso e la connessione al sistema 

informativo dell’Ente. 

d) pause/riposi: 

Il lavoratore è tenuto a rispettare le norme sui riposi e sulle pause previste per legge e dalla 

contrattazione nazionale ed integrativa in materia di salute e sicurezza. 

e) buono pasto:  

Ai fini dell’erogazione del buono pasto le ore di lavoro convenzionali della giornata di lavoro resa 

in modalità agile sono pari alle ore di lavoro ordinarie che il dipendente avrebbe svolto per la me-

desima giornata se avesse reso la prestazione in presenza. 

Laddove l’attività in smart working venga svolta nelle giornate con rientro pomeridiano, ai soli fini 

della attribuzione del buono pasto è richiesta la timbratura virtuale con le modalità fornite dagli ap-

plicativi a disposizione. 

Il buono pasto viene riconosciuto alle medesime condizioni applicate al personale dipendente. 

f) sede di lavoro “agile”: 

Nelle giornate di “Lavoro agile o Smart working” il lavoratore avrà cura di svolgere la propria 

attività lavorativa in luoghi,  esterni alla sede comunale ma all’interno del territorio nazionale, che, 

tenuto conto delle mansioni svolte e secondo un criterio di ragionevolezza, nel rispetto di requisiti 

di idoneità, sicurezza e riservatezza,  non mettano a rischio la sua l’incolumità, né la riservatezza 

delle informazioni e dei dati trattati nell’espletamento delle proprie mansioni e rispondano a 

parametri di sicurezza sul lavoro. 

In particolare, il luogo di lavoro deve garantire la necessaria riservatezza delle attività, evitando che 

estranei possano facilmente venire a conoscenza di notizie riservate. 

Ferme restando le eventuali necessità specifiche, da dettagliare nell’accordo, è necessario fornire 

un’indicazione di massima del luogo prevalente (o dei luoghi), anche ai fini della assicurazione 

INAIL in caso di infortuni sul lavoro. 

g) infortunio sul lavoro: 

Eventuali infortuni sul lavoro vanno immediatamente comunicati all’Amministrazione per le 

necessarie denunce. L’individuazione di uno o più luoghi prevalenti può essere effettuata anche in 

relazione alle necessità di conciliazione vita-lavoro. 

i) situazioni particolari: 
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L’eventuale attività lavorativa svolta nelle giornate di sabato o domenica deve essere esplicitamente 

indicata nell’accordo individuale di “Lavoro agile o Smart working”, e correlata alla specificità 

dell’attività svolta. 

h) revoca della modalità “agile” di lavoro: 

Il Responsabile d'Area/Segretario può revocare l’assegnazione al “Lavoro agile o Smart working”, 

di un dipendente mediante comunicazione scritta, fatto salvo l’eventuale esercizio del potere 

disciplinare, per gravi motivi quali: 

a) mancato raggiungimento degli obiettivi indicati nell’accordo; 

b) mancato rispetto dell’obbligo di essere “contattabile” durante il lavoro in modalità “remoto”; 

c) prolungati fermi della strumenazione per ragioni di sistema che non consentano il collegamento 

fra il dipendente e l’Amministrazione e/o l’utenza; 

d) mutate esigenze organizzative. 

In caso di problematiche di natura tecnica e/o informatica, e comunque in ogni caso di cattivo 

funzionamento dei sistemi informatici, qualora lo svolgimento dell’attività lavorativa a distanza sia 

impedito o sensibilmente rallentato, il dipendente è tenuto a darne tempestiva informazione al 

proprio dirigente. Questi, qualora le suddette problematiche dovessero rendere temporaneamente 

impossibile o non sicura la prestazione lavorativa, può richiamare il dipendente a lavorare in 

presenza. In caso di ripresa del lavoro in presenza, il lavoratore è tenuto a completare la propria 

prestazione lavorativa fino al termine del proprio orario ordinario di lavoro.  

Per sopravvenute esigenze di servizio il dipendente in lavoro agile può essere richiamato in sede, 

con comunicazione che deve pervenire in tempo utile per la ripresa del servizio e, comunque, 

almeno il giorno prima. Il rientro in servizio non comporta un automatico diritto al recupero delle 

giornate di lavoro agile non fruite.  

Il lavoratore ha diritto alla disconnessione. A tal fine, fermo restando quanto previsto nella fascia di 

inoperabilità e fatte salve le attività funzionali agli obiettivi assegnati, negli orari diversi da quelli 

ricompresi nella fascia di contattabilità non sono richiesti i contatti con i colleghi o con il dirigente 

per lo svolgimento della prestazione lavorativa, la lettura delle e-mail, la risposta alle telefonate e ai 

messaggi, l’accesso e la connessione al sistema informativo dell’Amministrazione. 

 
Art.  11- Modalità di svolgimento dell'attività lavorativa in lavoro agile  

Le modalità di svolgimento della prestazione di lavoro agile vengono concordate nel singolo 

accordo tra il dipendente interessato ed il suo Responsabile di Area, il quale autorizza e sottoscrive 
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l'accordo insieme all'interessato. L'attività in lavoro agile sarà distribuita nell'arco della giornata, a 

discrezione del dipendente e tendendo conto delle esigenze organizzative della struttura di 

appartenenza, rispettando comunque i limiti di durata massima di tempo di lavoro giornaliero. Deve 

essere in ogni caso garantito il mantenimento almeno del medesimo livello quali - quantitativo di 

prestazione e di risultato che si sarebbe conseguito presso la sede istituzionale. luoghi in cui 

espletare il lavoro agile sono individuati dal singolo dipendente nel pieno rispetto di quanto indicato 

nelle informative sulla tutela della salute e la sicurezza sui luoghi di lavoro, nonché sulla 

riservatezza e la sicurezza dei dati e delle informazioni oggetto di lavoro o di cui si dispone per 

ragioni di ufficio. Al fine di garantire un'efficace interazione con la struttura di appartenenza e un 

ottimale svolgimento della prestazione lavorativa, nonché permettere le necessarie occasioni di 

contatto e coordinamento con i colleghi, il dipendente deve dare garanzia certa, nell'arco della 

giornata di lavoro agile, di essere contattabile attraverso gli strumenti di comunicazione a 

disposizione nella fascia che di contattabilità individuata nell’Accordo. Durante tale fascia di 

contattabilità il dipendente è tenuto a rendersi raggiungibile tramite e-mail e/o telefonicamente dagli 

altri colleghi e responsabili. In caso di reiterata mancanza di contatto, senza giustificato motivo, il 

Responsabile di Area può procedere al recesso dall'Accordo, fatta salva l'eventuale applicazione di 

sanzioni disciplinari. E' garantito il diritto alla inoperabilità per 30 minuti tra le ore 12.30 e le ore 

14.30 nelle giornate che prevedono il rientro pomeridiano. Nella giornata di lavoro agile è possibile 

svolgere il servizio esterno autorizzato, secondo la procedura vigente all'interno dell'Ente. 

 

Art. 12 – Accordo individuale di lavoro agile 

I dipendenti ammessi allo svolgimento della prestazione di lavoro subordinato in “lavoro agile” 

sottoscrivono, con l'Amministrazione, un Accordo individuale da redigere secondo il modello 

allegato (Allegato 2) che disciplina quanto segue: 

a) modalità di svolgimento della prestazione con specifico riferimento alla durata dell’accordo e 

tempo della prestazione, fasce di “contattabilità” e diritto di disconnessione; 

b) Individuazione, in via previsionale, del numero delle giornate per le quali la prestazione 

lavorativa è svolta in modalità agile; 

c) Strumenti di lavoro; 

d) l’indicazione dei luoghi prevalenti in cui verrà svolta l’attività; 

e) le forme di esercizio del potere direttivo del Responsabile di riferimento previa fissazione dei 

piani di lavoro da svolgere in modalità agile; 
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f) modalità di monitoraggio della prestazione lavorativa resa all’esterno, nel rispetto della privacy 

del dipendente. 

g) modalità di verifica del raggiungimento degli obiettivi mediante report mensile da consegnare 

entro il 5 del mese successivo al proprio Responsabile di Area ovvero al Segretario Generale; 

h) adempimenti relativi alla sicurezza e al trattamento dei dati. 

All’accordo individuale sono allegati: 

a) l’informativa scritta in materia di tutela della salute e sicurezza nel lavoro agile ai sensi dell’art. 

22, comma 1, L. 81/2017 (All. A). 

 

Art. 13 - Verifica e valutazione dell’attività svolta 

Il Responsabile dell'Area/Segretario al quale il dipendente ha fatto richiesta di svolgere la propria 

attività in “smart - working”, definisce la distribuzione dei compiti e delle responsabilità ed il 

controllo sulla sua attività. 

L’obiettivo gestionale delle attività deve essere definito in modo puntuale, affinché sia desumibile: 

a) il risultato atteso dalla prestazione in rapporto al tempo impegnato; 

b) la misurazione del risultato atteso; 

c) il grado di conseguimento dei risultati al termine del progetto. 

La definizione dell’obiettivo ed il relativo risultato atteso devono essere coerenti con i sistemi di 

misurazione dei risultati utilizzati dall’Amministrazione. In riferimento alla valutazione delle 

performance, l’esecuzione della prestazione lavorativa in modalità agile non comporta alcuna 

differenziazione rispetto allo svolgimento in modalità tradizionale. 

La verifica dell’adempimento della prestazione effettuata dal dipendente è in capo al Responsabile 

dell'Area/Segretario mediante il report di cui all’art. 11 lett. g). 

Art. 14 – Trattamento giuridico ed economico 

L’Amministrazione garantisce che i dipendenti che si avvalgono delle modalità di “lavoro agile”, 

non subiscano penalizzazioni ai fini del riconoscimento delle professionalità e della progressione di 

carriera. L’assegnazione del dipendente a progetti di “smart working” non incide sulla natura 

giuridica del rapporto di lavoro subordinato in atto, regolato dalle norme legislative e dai contratti 

collettivi nazionali e integrativi, né sul trattamento economico in godimento. 
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La prestazione lavorativa resa con la modalità “agile” è integralmente considerata come servizio 

pari a quello ordinariamente reso presso le sedi abituali ed è considerata utile ai fini degli istituti di 

carriera, del computo dell’anzianità di servizio, nonché dell’applicazione degli istituti relativi al 

trattamento economico accessorio. 

 

Art. 15 – Obblighi di custodia e riservatezza 

Il dipendente è personalmente responsabile della sicurezza, custodia e conservazione in buono stato, 

salvo l’ordinaria usura derivante dall’utilizzo, delle dotazioni informatiche fornitegli 

dall’Amministrazione. 

Le dotazioni informatiche dell’Amministrazione devono essere utilizzate esclusivamente per 

ragioni di servizio, non devono subire alterazioni della configurazione di sistema, ivi inclusa la 

parte relativa alla sicurezza, e su queste non devono essere effettuate installazioni di software non 

preventivamente autorizzate. 

La struttura comunale competente in materia di sistemi informativi (Area Risorse Strumentali) 

determina le specifiche tecniche minime di custodia e sicurezza dei dispositivi elettronici e dei 

software, nonché le regole necessarie a garantire la protezione dei dati e delle informazioni 

dell’Amministrazione. 

Nell’esecuzione della prestazione lavorativa in modalità agile, il lavoratore è tenuto al rispetto degli 

obblighi di riservatezza previsti dalla vigente normativa. 

Restano ferme le disposizioni in materia di responsabilità, infrazioni e sanzioni contemplate dalle 

leggi e dal codice di comportamento sopra richiamati, che trovano integrale applicazione anche ai 

lavoratori agili. 

 

Art. 16 – Sicurezza sul lavoro 

L’Amministrazione garantisce, ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, la salute e la 

sicurezza del dipendente in coerenza con l’esercizio flessibile dell’attività di lavoro. 

A tal fine, al momento della sottoscrizione dell’accordo individuale di cui all’articolo 11 del 

presente Regolamento, viene consegnata a ciascun dipendente un’informativa scritta con 

indicazione dei rischi generali e dei rischi specifici connessi alla particolare modalità di esecuzione 

della prestazione lavorativa, ad opera del RSPP aziendale (All. A), fornendo indicazioni utili 

affinché il lavoratore possa operare una scelta consapevole del luogo in cui espletare l’attività 

lavorativa. 
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L’informativa è allegata all’accordo individuale, di cui costituisce parte integrante e sostanziale. 

Ogni dipendente collabora con l’Amministrazione al fine di garantire un adempimento sicuro e 

corretto della prestazione di lavoro. 

L’Amministrazione non risponde degli infortuni verificatisi a causa della negligenza del dipendente 

nella scelta di un luogo non compatibile con quanto indicato nell’informativa. 

 

Art. 17 – Valutazione della performance 

In riferimento alla valutazione della performance, l’esecuzione della prestazione lavorativa in 

modalità agile non comporta differenziazione alcuna rispetto allo svolgimento in modalità 

tradizionale, ferma restando l’individuazione di parametri specifici richiesti dall’innovazione. 

 

Art. 18 – Condotte sanzionabili 

Le specifiche condotte, connesse all’esecuzione della prestazione lavorativa nella modalità agile, 

che danno luogo all’applicazione delle sanzioni disciplinari, sono anche le seguenti: 

1. reiterata e mancata risposta del Dipendente nelle fasce di “contattabilità”; 

2. disconnessione volontaria non motivata da comprovate ragioni tecniche o personali di natura 

contingente; 

3. irreperibilità del lavoratore; 

4. violazione della diligente cooperazione all’adempimento dell’obbligo di sicurezza. 

 

 

Art. 19 – Decadenza dell'Accordo e nuova stipula 

In caso di trasferimento ad altra Area del dipendente, l'accordo decade d'ufficio e deve essere 

nuovamente stipulato.  

 

Art. 20 - Modalità di recesso e revoca dall'accordo  

L'accordo di lavoro agile può essere risolto:  

- su richiesta scritta del dipendente;  
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- d'ufficio o su iniziativa del Responsabile di Area, qualora il dipendente non si attenga alla 

disciplina contrattuale delle prestazioni di lavoro agile o al rispetto di eventuali ulteriori 

prescrizioni impartite dal suo Responsabile di Area, per mancato raggiungimento degli obiettivi, 

oppure per oggettive e motivate esigenze organizzative.  

Per il recesso da parte del Responsabile di Area nei confronti dei dipendenti è necessario un 

preavviso di almeno 30 giorni, elevati a 90 per i lavoratori disabili. Per il recesso da parte del 

lavoratore agile il preavviso è ridotto a 10 giorni.  

La revoca è efficace a partire dal decimo giorno successivo al provvedimento medesimo. 

 

Art. 21 – Disposizioni finali 

Il presente regolamento costituisce appendice ed integrazione del vigente Regolamento 

sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi. 

Dall'attuazione della presente disciplina non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 

pubblica. 

In qualunque momento l’Amministrazione, sulla base dei risultati raggiunti, si riserva la possibilità 

di modificare la presente disciplina. 

Per quanto non esplicitamente indicato nel presente atto, si fa rinvio alle disposizioni che regolano 

gli istituti che disciplinano il rapporto di lavoro del personale dell’Amministrazione. 



 
COMUNE DI BUSTO GAROLFO 

(Città Metropolitana di Milano) 

 

 

 

 

 

 

Allegato 1 al Regolamento  

 

Alla cortese attenzione 

del Responsabile dell'Area/ Segretario Comunale 

del Comune di Busto Garolfo (Mi) 

Dott. ............................................. 

 

– SEDE - 

 

OGGETTO: richiesta svolgimento prestazione lavorativa in modalità “agile”. 

 

 

Il/La sottoscritto/a _____________________________ lavoratore dipendente del Comune di Busto 

Garolfo (Mi), nato/a a _______________ il ____________________ (Codice Fiscale 

______________________ ) assunto con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, in 

funzione di ________________________________ 

 

 CHIEDE 

 

che sia attivata, a decorrere dal ____________________ e fino al.____________________, la 

modalità di resa della prestazione lavorativa in modalità “agile”, ai sensi degli articoli da 18 a 23 

della Legge n. 81 del 22 maggio 2017; 

 

DICHIARA 

 

1. di avere la disponibilità di luoghi idonei per svolgere l’attività lavorativa in lavoro agile; 

2. che i luoghi di espletamento dell’attività lavorativa in lavoro agile sono in linea con la 

normativa riguardante la sicurezza del lavoro in riferimento alle caratteristiche degli ambienti e 

degli strumenti utilizzati; 

3. di disporre/non disporre della strumentazione tecnologica per svolgere la propria attività in 

modalità agile; 

4. di avere adeguata conoscenza del Regolamento U.E. 2016/679 in materia di protezione dei 

dati personali; 

5. di trovarsi nelle seguenti condizioni di priorità, ai sensi dell'art. 5 del Regolamento 

 



sull'utilizzo dello “smart-working” del Comune di Busto Garolfo 

(Mi): …..........................................................................................................; 

 

 

SI IMPEGNA 

 

 

qualora fosse accolta tale richiesta, al fine di eseguire le attività lavorative, di osservare la 

normativa stabilita dal vigente Regolamento per lo svolgimento dell'attività lavorativa in “smart-

working” del Comune di Busto Garolfo (Mi), approvato con deliberazione di Giunta comunale 

n. …............... del …..................... 

 

 

 

Data e luogo....................................... 

 

 

 

 

IL DIPENDENTE.......................... 



 COMUNE DI BUSTO GAROLFO 

(Città Metropolitana di Milano) 

 

 

 

Allegato 2 al Regolamento 

ACCORDO INDIVIDUALE DI LAVORO AGILE (SMART WORKING) 

 

L’anno duemila __________, addì ________________, presso il Comune di Busto Garolfo (Mi), 

sito in piazza Armando Diaz, 1, a Busto Garolfo (Mi),  rappresentato dal Responsabile dell'Area 

________________________ dott./ssa __________________________ come da Decreto del 

Sindaco n. ______ in data ________________ (di seguito Comune) ed il/la Sig/Sig.ra 

____________________________, nato/a a _________________________ il 

____________________, residente a ______________________ in via 

__________________________________ n. ________, cod. fiscale 

_____________________________________ (di seguito dipendente); 

 

VISTA la legge 22 maggio 2017 n. 81, in materia di lavoro agile, 

 

RICHIAMATA La deliberazione della Giunta comunale n. _____ del ______________ di 

approvazione del Regolamento disciplinante il ricorso al lavoro agile; 

 

PREMESSO che il/la Sig./Sig.ra _____________________________, dipendente a tempo 

indeterminato con profilo professionale di _________________________, Area 

______________________________________ , con richiesta acquista al protocollo n. ________ il 

________________ ha chiesto di rendere la prestazione lavorativa attraverso la modalità “lavoro 

agile”; 

 

VALUTATI i contenuti dell’attività lavorativa svolta dal richiedente, e ritenuti gli stessi compatibili 

con la continuità dei servizi erogati e con lo svolgimento della prestazione in modalità “agile”; 

 

CONCORDANO QUANTO SEGUE 

 

a) il dipendente svolgerà la prestazione lavorativa in forma di lavoro agile, ai sensi degli articoli da 

18 a 23 della Legge n. 81 del 22 maggio 2017 per il periodo dal 

_____________________________ e in via presuntiva fino al _________________________; 

b) il Responsabile programmerà settimanalmente le giornate in cui il lavoratore renderà la 

 



prestazione lavorativa in modalità “lavoro agile”. Resta inteso che durante i rimanenti giorni della 

settimana il lavoratore effettuerà la propria prestazione lavorativa nell’ordinaria sede di lavoro 

(allegato planning presenze in sede/fuori sede); 

c) l’orario di lavoro, l’inquadramento contrattuale, la retribuzione e le mansioni del lavoratore 

rimarranno le medesime specificate nel contratto di assunzione e successive integrazioni tempo per 

tempo comunicate al lavoratore; 

d) la fascia di contattabilità è prevista dalle ore _____________ alle ore ______________; 

e) la disconnessione è prevista alle ore ______________________; 

f) dovrà essere osservata la pausa pranzo come da normativa contrattuale; 

g) il lavoratore presterà la propria prestazione lavorativa presso la propria residenza/domicilio 

ubicato a _________________________ in via________________________ n. ____ o altro luogo, 

preventivamente condiviso, rispondente ai criteri di sicurezza richiesti per il trattamento dei dati 

aziendali; 

h) il dipendente al fine di eseguire le attività lavorative in modalità agile utilizzerà  la propria 

attrezzatura informatica o in assenza, quella resa disponibile dall'Amministrazione, secondo le 

regole stabilite dal Regolamento disciplinante lo smart-working, sopra citato; 

i) il Responsabile dell'Area provvederà a monitorare l'attività svolta dal dipendente posto in 

modalità “agile” nel modo seguente: _______________________________________; 

l) il dipendente dovrà conseguire i seguenti obiettivi al fine del perseguimento della performance: 

________________________________________________________________________________; 

m) il lavoratore si impegna ad osservare tutti gli adempimenti relativi alla sicurezza e al trattamento 

dei dati; 

n) il lavoratore si impegna a comunicare tempestivamente all’Ente ogni mutamento delle condizioni 

che hanno determinato l’assegnazione della modalità lavoro agile. 

 

Per quanto non disciplinato dal presente accordo si rimanda al Regolamento sulla disciplina del 

lavoro agile approvato dal Comune di Busto Garolfo (Mi) con deliberazione di Giunta comunale n. 

___________ , in data.___________________, alle disposizioni normative e contrattuali 

attualmente vigenti. 

 

 

Il Dipendente ________________________ Il Responsabile _______________________________ 
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